
 

 

CIRCOLARE DEL 19 GIUGNO 2023 
 
 
 
Annunciate proroghe delle imposte sui redditi e su criptovalute  
 
Con il Comunicato stampa n. 98 del 14 giugno 2023, il Ministero dell’economia informa 
della proroga delle principali scadenze fiscali di giugno. È in preparazione, infatti, una 
disposizione normativa che prorogherà, per professionisti e imprese che esercitano 
attività per le quali sono approvati gli Indici Sintetici di Affidabilità fiscale (ISA), i 
termini dei versamenti delle somme risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, IRAP e 
IVA in scadenza al 30 giugno 2023:  

 al 20 luglio 2023, senza alcuna maggiorazione;  

 al 31 luglio 2023, applicando una maggiorazione dello 0,40 per cento.  
Viene precisato che potranno beneficiare della proroga anche:  

 coloro che applicano il regime forfetario di cui all’art. 1 commi 54-89 della L. 
190/2014 e il regime di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in 
mobilità di cui all’art. 27 comma 1 del DL 98/2011 (c.d. “contribuenti minimi”);  

 coloro che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi degli articoli 5, 
115 e 116 del TUIR soggette agli ISA.  

 o che presentano altre cause di esclusione dagli ISA.  
Resta escluso invece il settore agricolo.  
Sempre con una nota pubblicata sul sito web datata 13 giugno, il MEF ha comunicato che 
con prossimo provvedimento verrà prorogata dal 30 giugno al 30 settembre 2023 
l'imposta sulle criptovalute, introdotta per la prima volta dalla legge di bilancio 2023.  
 
 
Eventi sportivi sostenibili: linee guida  
 
Il Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio ha pubblicato l’8 giugno 
2023 le Linee guida per l’organizzazione di eventi sportivi a basso impatto ambientale.  
Si tratta di un documento di indirizzo per guidare e supportare gli attori coinvolti 
nell’organizzazione degli eventi sportivi, soprattutto nelle piccole realtà, con l’adozione di 
misure e azioni che riducano l’impatto sulla natura e sull'ambiente.  
Le linee guida sono corredate anche da un allegato che descrive il quadro di riferimento 
normativo e da un elenco, non esaustivo, dei principali enti che rilasciano le 
certificazioni ambientali la cui applicazione è fortemente raccomandata per ridurre i 
danni ambientali e promuovere la consapevolezza del rispetto per l’ambiente. 
 
 
Dichiarazione IVA 2023: regole per adempimento spontaneo  
 
Con Provvedimento n. 210441 del 13 giugno le Entrate disciplinano le regole di 
attuazione dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 relative 
alle comunicazioni per la promozione dell’adempimento spontaneo nei confronti dei 
soggetti per i quali risulta la violazione relativa alla Dichiarazione IVA 2023.  
 



 

 

Si tratta ad esempio della:  
 

 possibile mancata presentazione della dichiarazione IVA per il periodo di 
imposta 2022,  

 presentazione della stessa senza quadro VE o con operazioni attive dichiarate per 
un ammontare inferiore a 1000 euro, minore rispetto all’ammontare delle cessioni 
rilevanti ai fini IVA effettuate nel medesimo periodo d’imposta.  

Il provvedimento fornisce al contribuente dati utili per presentare la dichiarazione IVA 
entro novanta giorni dalla scadenza del termine ordinario di presentazione o mediante 
l’istituto del ravvedimento operoso.  
Si sottolinea anche che l’adempimento spontaneo potrà essere posto in essere a 
prescindere dal fatto che la violazione sia già stata constatata ovvero che siano 
iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altri controlli.  
 
 
Bonus casa residenti all'estero: novità dal 14 giugno  
 
È stato pubblicato il 13 giugno 2023 in GU il Decreto-legge n 69/2023 con “Disposizioni 
urgenti per l'attuazione di obblighi derivanti da atti dell'Unione europea”, con il quale sono 
state introdotte, tra le altre, novità in merito all’agevolazione prima casa per i soggetti 
che si trasferiscono all'estero.  
L’art. 2 prevede modifiche al Testo Unico delle disposizioni concernenti l'imposta di 
registro agevolata per soggetti trasferiti all’estero, in particolare, a partire dal 14 giugno 
2023, data di entrata in vigore del DL n. 69/2023, il soggetto trasferito all’estero per 
ragioni di lavoro potrà accedere al beneficio prima casa sull’acquisto in Italia di 
un’abitazione di categoria catastale diversa da A/1, A/8 o A/9, e usufruire 
dell’applicazione dell’aliquota agevolata dell’imposta di registro, solo se:  

 ha risieduto o svolto la propria attività in Italia per almeno cinque anni e se  

 l’immobile acquistato è ubicato “nel comune di nascita o in quello in cui aveva 
la residenza o svolgeva la propria attività prima del trasferimento”.  

 
 
Proroga regime impatriati: da chiedere entro il 30 giugno  
 
Per i lavoratori “rimpatriati” che hanno goduto del regime agevolato fino all'anno scorso, 
è possibile chiedere la proroga entro il 30 giugno 2023.  
Vale la pena ricordare che l'agevolazione fiscale, disciplinata dall'articolo 16 del Dlgs 
147/2015 per i lavoratori rientrati in Italia a partire dal 2012, e modificata dall'articolo 5, 
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e dall'articolo 1, comma 50, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, può infatti essere prorogata per ulteriori 5 anni in presenza di 
determinati requisiti ed effettuando contestualmente il pagamento di una imposta 
forfettaria. 
Per la richiesta di proroga:  

 i titolari di reddito di lavoro dipendente devono presentare una richiesta scritta 
al datore di lavoro, contenente:  



 

 

o nome, cognome e data di nascita, il codice fiscale, l’indicazione che prima del 
30 aprile 2019 la residenza è stata trasferita in Italia; l’indicazione della 
permanenza della residenza in Italia alla data di presentazione della richiesta;  

o l’impegno a comunicare ogni variazione della residenza o del domicilio,  
o i dati identificativi dell’unità immobiliare di tipo residenziale acquistata o 

l’impegno a comunicare tali dati entro diciotto mesi;  
o il numero e la data di nascita dei figli minorenni, anche in affido preadottivo, 

alla data di effettuazione del versamento;  
o l’anno di prima fruizione del regime speciale per i lavoratori impatriati;  
o l’ammontare dei redditi di lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodotti in 

Italia oggetto dell’agevolazione relativi al periodo d’imposta precedente a 
quello dell’esercizio dell’opzione; gli estremi del versamento effettuato.  

 i titolari di reddito di lavoro autonomo possono accedere al regime agevolato:  
o direttamente nella dichiarazione dei redditi oppure  
o possono richiedere l'applicazione, da parte del committente, della ritenuta 

d’acconto sui compensi percepiti presentando una richiesta scritta in cui vanno 
riportate le medesime informazioni previste per il lavoratore dipendente.  

 
 
Ferie non godute 2021 fruizione entro il 30 giugno 2023  
 
Entro il 30 giugno prossimo il datore di lavoro deve verificare il monte ferie goduto da 
ciascun lavoratore nel 2021 e se queste non sono state alla stessa data fruite 
interamente, dovranno essere anticipati i relativi contributi previdenziali, entro la 
scadenza del 21 agosto 2023.  
Si ricorda infatti che quello delle ferie è un diritto irrinunciabile per il lavoratore per il 
periodo di minimo di 4 settimane e vige il divieto di monetizzazione. Obbligatoria la fruizione 
di due settimane entro l’anno di maturazione e delle ulteriori due entro 18 mesi.  
In caso di violazione, oltre all'anticipazione dei contributi previdenziali correlati alle ferie ai 
permessi per ex festività e per riduzione di orario non goduti (c.d. ROL), il datore di 
lavoro sarà passibile delle seguenti sanzioni amministrative:  

 Sanzione da 120 a 720 € per un solo anno per violazioni riguardanti fino a 5 lavoratori,  

 Sanzione da 480 a 1.800 € per violazioni riguardanti più di 5 lavoratori o che si sono 
verificate per due anni,  

 Sanzione da 960 a 5.400 € per violazioni riferite a più di 10 lavoratori, o che si sono 
verificate in almeno 4 anni.  

 
 
Pegno mobiliare non possessorio: via alle domande dal 15 giugno  
 
Con un comunicato stampa, l'Agenzia delle entrate informa che dal 15 giugno è attivo il 
servizio web per l'invio delle domande per il pegno mobiliare non possessorio.  
La nuova forma di garanzia amplia la possibilità di accesso al credito da parte degli 
imprenditori in quanto essi possono dare un bene mobile dell’impresa a garanzia di un 
credito senza che ciò comporti la perdita del possesso del bene stesso e continuare 
così a utilizzarlo. Con il nuovo servizio le domande di pegno con:  

 i dati dei soggetti coinvolti,  



 

 

 la descrizione dei beni o crediti dati in garanzia,  

 le informazioni relative all’atto costitutivo,  
 
potranno essere compilate direttamente online all’interno dell’area riservata del sito 
www.agenziaentrate.gov.it. 


